
.

Un servizio che non guarda so-
lo alla storia clinica del pazien-
te, ma anche alle sue esigenze 
affettive e anche ai suoi legami 
familiari e affettivi. 

L’ordine ligure degli psicolo-
gi riconosce l’importanza del 
ruolo degli gli otto medici spe-
cialisti dei reparti convertiti al-
la cura del Covid al San Paolo 
che hanno deciso di alleggeri-
re il lavoro dei colleghi in pri-
ma linea, facendosi carico di 
mantenere i contatti con i fami-
liari dei pazienti ricoverati nei 
reparti Covid. I medici sono di-

ventati l’unico legame tra il pa-
ziente ricoverato e i familiari a 
casa, in ansia per lo stato di sa-
lute di un loro caro. 

«In un momento così diffici-
le per la collettività – spiegano 
gli psicologi liguri – la sensibili-
tà dimostrata da questi opera-
tori testimonia l’elevata profes-
sionalità e anche la grande de-
dizione del personale del siste-
ma sanitario nazionale. Rite-
niamo che aver riconosciuto la 
necessità  di  prendersi  cura,  
non solo della malattia ma an-
che dei malati e dei loro fami-

liari, individuando le profon-
de ripercussioni psicologiche 
e relazionali che accompagna-
no l’esperienza di ospedalizza-
zione dei malati Covid, questi 
contatti  rappresentano  una  
concreta traduzione di quell’i-
stanza di umanizzazione delle 
cure su cui si sta sempre più fo-
calizzando l’attenzione socia-
le e che, auspichiamo, possa 
costituire il faro che orienta an-
che le scelte di politica sanita-
ria. Tutto questo nella profon-
da  convinzione  –  conclude  
l’Ordine degli psicologia psico-
logi liguri - che la tutela della 
salute non possa prescindere 
dalle  azioni  della  cura  della  
persona e delle sue relazioni, 
auspichiamo che questa inizia-
tiva, e i valori che essa incarna, 
siano oggetto di riconoscimen-
to e visibilità». E.R. —
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LUCA MARAGLIANO

Cluster  delle  case  di  riposo  
dell’Alta Val Bormida, sale an-
cora il numero di positivi e tra-
sferimenti, e si attiva la task 
force  dell’Asl  2.  E’  quanto  
emerso dai sopralluoghi effet-
tuati nella giornata di ieri, a Vil-
la degli Abeti di Bardineto e al-
la casa di riposo Suarez di Ca-
lizzano, dal personale dell’A-
zienda sanitaria. A Bardineto, 
il personale infermieristico e i 
medici del servizio di assisten-
za anziani  hanno rilevato la  
presenza  in  struttura  di  59  
ospiti, di cui 51 positivi, preva-
lentemente asintomatici e in 
buone condizioni generali. E’ 
stata rilevata una particolare 
situazione di criticità per una 
sola ospite, poi ricoverata per 
difficoltà respiratorie.  Anche 
per oggi (in entrambe le case 
di riposo) è previsto un inter-
vento da  parte  di  infermieri  
Asl,  distaccati  dall'ospedale  
Santa Corona, per fornire il ne-
cessario supporto al persona-
le, con un turno al mattino ed 
uno al pomeriggio. La delicata 
situazione registrata alla resi-
denza protetta bardinetese è 
emersa nella giornata di dome-
nica: il primo bilancio di Asl ha 
segnalato anche 11 positività 
tra gli operatori. Il sindaco di 
Bardineto, Franca Mattiauda, 
sempre  rimasta  in  contatto  
con la direzione della struttu-
ra e l’Asl, ha sottolineato sin 
dal primo momento la richie-
sta «che gli ospiti ricevano l’in-
dispensabile assistenza a cui 
hanno diritto, e gli operatori at-
tivi in struttura siano messi in 
condizione di lavorare in mas-
sima sicurezza».

Alla casa di riposo Suarez di 
Calizzano, dove la scorsa setti-
mana è stato identificato il pri-
mo focolaio, ieri sono saliti a 
32 i trasferimenti di pazienti 
su altre strutture: più nel detta-
glio, 7 pazienti con un certo 
grado di autonomia sono stati 
dislocati all’Rsa La Riviera, gra-
zie a un pulmino messo a di-
sposizione della Croce Rossa 

di Varazze. Altri 3 ospiti, non 
autosufficienti, sono stati inve-
ce destinati al padiglione Noce-
ti di Santuario, ed un altro an-
cora  ricoverato  in  ospedale  
per  complicazioni  respirato-
rie. «Al momento, in struttura, 
sono presenti ancora 28 ospiti 
- conferma il sindaco, Pieran-
gelo Olivieri -. Sempre da ieri, 
alla Suarez, sono operativi tre 
nuovi oss, reperiti grazie al no-
stro impegno e a quello di Re-
gione ed Asl». Dei rimanenti 
28 pazienti presenti in struttu-
ra, 22 sono risultati positivi al 
tampone molecolare, mentre 
4 presentano tampone negati-
vo e 2 indeterminato. Intanto, 
a  partire  da  questa mattina,  
sempre a Calizzano prenderà 
il via l’esecuzione di tamponi 
rapidi anche in paese. «Grazie 
alla collaborazione dei medici 
di base e dei pediatri che si so-
no resi disponibili, sarà possibi-
le  effettuare  tamponi  rapidi  
gratuiti, in collaborazione con 
Asl - ha spiegato ancora Olivie-
ri -. Il Comune ha individuato 
uno spazio idoneo al pian ter-
reno del Comune, con la possi-
bilità di effettuare i test anche 

all’esterno dell’edificio, per ga-
rantire la massima sicurezza. 
Dovranno essere gli stessi me-
dici a valutare l’opportunità di 
effettuazione i tamponi per i 
propri mutuati».

Restano invece chiuse, da ie-
ri e sino a data da destinarsi (e 
sino alle ormai prossime va-
canze natalizie) le scuole del 

paese, che servono per altro 
anche le famiglie di Bardineto. 
«E' previsto l’avvio della didat-
tica digitale integrata per tutte 
le sezioni della scuola - si legge 
in  una  nota  della  dirigente  
dell’Istituto  comprensivo  di  
Millesimo, Sandra Voltolini -, 
fino a nuove disposizioni». —
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l’ordine psicologi si congratula con i medici

“Fondamentali i contatti
con i familiari dei pazienti”

LOANO

Test rapidi
inaugurato
il nuovo centro
drive-through

FEDERALBERGHI

“Gli alimenti
avanzati
alle famiglie
in difficoltà”

CORONAVIRUS

Covid: è stato inaugurato a 
Loano il punto per i test ra-
pidi, allestito nella zona del 
parcheggio di via degli Alpi-
ni a Loano. I tamponi dri-
ve-through,  cioè  diretta-
mente in auto, saranno ef-
fettuati da personale sanita-
rio autorizzato e saranno di-
sponibili ad un prezzo di 30 
euro. Il  ricavato,  al  netto  
delle spese, sarà destinato, 
in accordo con i servizi so-
ciali comunali,  ad aiutare 
le  famiglie  bisognose  del  
territorio. Il punto-prelievi 
sarà  operativo  fino  al  15  
gennaio dal lunedì al vener-
dì dalle 14 alle 17 esclusi i 
giorni festivi,  pre-festivi e 
nelle giornate di maltem-
po. All'inaugurazione era-
no presenti il sindaco Luigi 
Pignocca, il presidente del 
comitato loanese della Cri 
Alessio Violetta ed i rappre-
sentanti delle associazioni 
cittadine riunite sotto il Co-
mitato Loanese.

Nei prossimi giorni entre-
rà in funzione il punto-pre-
lievi di Loano Salute predi-
sposto in accordo con Alisa 
e l'Asl2 savonese. I tamponi 
antigenici rapidi verranno 
effettuati in una tensostrut-
tura fornita dalla protezio-
ne civile e dal Comune e po-
sizionata all'ingresso del po-
liambulatorio, ma con un 
ingresso separato rispetto a 
quello utilizzato dagli uten-
ti  del  centro  medico.  Po-
tranno sottoporsi (gratuita-
mente) al test i pazienti en-
trati  in  contatto  con  casi  
confermati ed in isolamen-
to da 10 giorni.V.P. —
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Test rapidi a Loano

Focolai a Bardineto e Calizzano
il dramma delle case di riposo
Ricoverata un’ospite di Villa degli Abeti, spostati 32 anziani della Suarez

La Casa di riposo Villa degli Abeti di Bardineto

Federalberghi  Savona  ha  
firmato  una  convenzione  
con il Banco Alimentare del-
la Liguria, per mettere a di-
sposizione delle persone bi-
sognose, i prodotti alimen-
tari  non  utilizzati  dalle  
strutture ricettive nella sta-
gione appena conclusa. «La 
pandemia - spiega Laura Pa-
gliari, vicepresidente di Fe-
deralberghi Savona - ha ge-
nerato una crisi economica 
molto grave che sta colpen-
do migliaia di cittadini, al-
largando in maniera espo-
nenziale la platea delle per-
sone in difficoltà. Per que-
sto la nostra associazione 
ha deciso di fare la sua par-
te, proponendo ai propri as-
sociati di donare le merci in 
esubero rimaste nei propri 
magazzini a chi ne ha biso-
gno. Per portare avanti que-
sta iniziativa abbiamo chie-
sto  la  collaborazione  del  
Banco Alimentare della Li-
guria, una realtà da anni im-
pegnata con successo nella 
lotta contro spreco e fame». 

L'obiettivo di questo pro-
getto è quello di recupera-
re, su libera iniziativa degli 
albergatori, le derrate ali-
mentari disponibili e conse-
gnarle al Banco Alimentare 
affinché vengano distribui-
te alle  strutture caritative 
convenzionate, che assisto-
no le persone in stato di bi-
sogno. L'Associazione Ban-
co Alimentare della Liguria 
aiuta circa 52.400 persone 
distribuite su tutto il territo-
rio regionale: nel 2019 so-
no state raccolte 1500 ton-
nellate di alimenti. V.P. —
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Banco alimentare
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